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rimostranze non mi lasciò altra alternativa che 
di fare una domanda perentoria per la liberazione 
de’miei sudditi, e di appoggiare tale domanda con 
la forza. 

Per conseguenza , ho ordinato ‘che ‘ina'spedi- 
Zione sia inviata a questo solò fine; ed ho la fi- 
ducia di poter contare sull'appoggio e sulla'coo- 
perazione dei membri del mio Parlamento ne’miei 
sforzi, per liberare finalmente i loro concittadini 
da una prigionia ingiusta, e per rivendicare l’o- 
nore della mia corona. 

Jo ho ordinato che tutte le carte’ relative 
a questa vertenza siano poste sotto i vostri 
occhi. 

_Da tutte le potenze stranierè ricevo l'assituta- 
zione dei loro sentimenti amichevoli, è non veggo 
alcuna ragione di temere una perturbazione della 
pace generale in Europa. 

Una banda di volontari italiani, senz’autorizza- 
zione dea sovrano, avendo invaso il tertito- 

mantilzio o minaeciato Roma stessa, | impe- 
ratore dei francesi sedia 
spedizione per la Te netodoto di ale ‘n 
fice e de’suoi dominii. Questo scopo è Stato ge 
giunto: la disfatta e la dispersione dei voloritari 
hanno liberato il'territorio pontificio dal pericolo 
| d’una invasione esterna; ed io tia quindi la fidu- 
cia che S. M. I. potrà, con ‘un pronto ritiro delle 
sue truppe, allontanare qualunque possibile sog- 
getto di mala .intelligenza tra il suo goverho e 
quello del Re d’Italia. 

Il complotto d’ alto tradimento, cortuemen te 
| detto fenianismo, stornato e compresso in Irla nda 

ha preso in' Inghilterra la forma della violenza 
@ dell’ assassinio organizzati. Questi oltraggi do- 
mandano pronta e vigorosa repressione; ed io 
Raina per sa SOIA sta fepressione, sulla ferma 

jcazione della legge e sulla Tealtà della ‘gr: 
maggioranza de’miei sudditi. NELE pippa 
Signori della Camera dei Comuni, 

I bilanci per l’anno prossimo sono in via di 
preparazione; e vi saranne sottoposti in. tempo 
coggrale saranno stabiliti secondo viste di «eco- 

la. sovvenire ai bisogni ni ii dei 
servizi rabblici. PRETE 
Milordi v siguuri, 

Come conseguenza indispensabile della legge 
votata nell’ultima sessione, vi saranno presentati 
schemi di legge per modificare la rappresentanza 
del popolo in Iscozia ed in Irlanda. .Ho luogo a 
credere che i commissarii nominati per fare una 
inchiesta ed un rapporto sulla delimitazione dei 
borghi esistenti, come pure sulla divisione delle 
contee e dei borghi. nuovamente affrancati ,. ab- 
«biano spinto molto, innanzi il loro lavoro; e su- 
bito dopo la presentazione dei. loro. rapporti, non 
s’'indugierà a, farvi note .le considerazioni che do- 
vranno determinare le vostre risoluzioni. 

Uno schema vi. sarà presentato per prevenire 
più efficacemente la corruzione nelle elezioni. 

Lo schema per le scuole pubbliche ,, che vi è 
stato già, più volte sottoposto, sarà di nuoyo pre- 
sentato al Parlamento. La questione generale del- 
l'educazione del popolo reclama la più seria. vo- 
stra attenzione, ed io sono convinta che voi trat- 
terete questo soggetto col pieno, apprezzamento 
della sua importanza. vitale e delle sue ricono- 
sciute difficoltà. 

Durante la presente sessione vi saranno propo- 
ste delle misure per emendare e codificare i varii 
atti relativi alla marina mercantile. Oggidi. noi 
abbiamo una favorevole occasione per discutere 
dei, regolamenti stabili, che possano. liberare il 
commercio del. paese dalle dannose restrizioni 
imposte per la malattia dei: bestiami,, e facilitare 
la loro importanza dall'estero per il consumo in- 
terno, 

Saranno egualmente sottoposta alle vostre de- 
liberazioni delle misure relative all’emendamento 
della legislazione, che fu differito per affari più 
urgenti. 

Altre quistionì , che sembrano, richiamare l’at- 
tenzione legislativa , furono rinviate ai.commis- 
sarii, i cui, rapporti, di. mano in mano che .per- 
“verranno, saranno senza indugio sottoposti al Par- 
lamento. 


Madrid' il testo dell’ invito alla. conferenza. 
Facciamo osservare che è una traduzione 
dall’ originale “francese in ‘spagnuolo e; dallo 
spagnuolo!nuovamente in francese; ma per 
quanto''sappiamo, il senso del dispaccio si è 
conservato integro attraverso tutte le tradu- 
zioni di questo* documento diplomatico che 
porta la' data del 9 novembre: 


\rebbero accumulati per impedirgli di ri- 
(tirarsi. ; 

Per: quali:'vie crede» egli poterli ..vincere 
ladesso ? 
| Egli ha fatto la' proposta “della “Confe- 
lrenzo, e vha ragione di credere che se 
| potesse venire accettata, egli si affretterebbe 
‘di richiamar-da Roma le; sue truppe: Ma 

la conferenza è ‘un disegno che ba molta 
rassomiglianza con quello della pace'per- 
petua.. Le obbiezioni che suscita sono tali 
e.tante che difficilmente le principali. po- 
tenze gli daranno il loro. consenso. Lo 
stesso signor Moustier ha reso’ evidente 
l'imbarazzo in cui si mettérebbè' Ja “Con- 
ferenza, astenendosi di fare ‘Uolto’ proposto” 
particolareggiate e di esporre un program- 
ma, nella nota. circolare del 9 corrente, che 
i nostri lettori troveranno in questo'foglio. 

Se adunque la' Francia aspetta per ri- 
tirar le sue truppe: da Roma --che.la:/con- 
ferenza si raduni, sarebbe costrettà' di la- 
sciarvele troppo tempo. 

Non”riuscendo la ‘conferenza, il:governo 
| ìmperiale di'Parigi si rivolgerà probabil- 
| ‘mente al: governo italiano. per...chiedergli 
|» delle” guarentigie; “per assicurare il mante- 
| nimento della convenzione; facendogli os- 

servare che ciò è necessario per. poter u- 
scir da Roma. 

Ma TItalia non può prendere degli im- 
} pegni contrari ‘a?.suoi interessi, a’ suoi di- 
l'fitti, al ‘suo’ programma» nazionale. Per 
| quanto sia viva in noî la brama che i 
‘francesi se  ne-vadano da Roma e da Gi- 
* Witavécchia saremmo lieti di; facilitarne 

loro il modo , non possiamo sacrificare a 
\«a questo scopo «i nostri principii. Fra due 
\\mali bisogna ‘scegliere il minore, er questo 
è di lasciare! alla Francia la risponsabilità 
i prolungare l’occupazione, :contro le sue 
‘promesse è contro*il'voto’ dell'Europa; an- 
ichè ledere in altuna guisa il’ diritto na- 
Zionale. Siamo:fedeli al diritto, e la vitto- 
fia ci ‘sorriderà; ‘ma seÈoggi lo sacrificas- 
simo, non potremind ‘più . appoggiarci | ad 
»esso ‘domani. ‘ sd 
‘Però sorge una grave quistione.. Quando 
pure si voglia credere giustificabile Ja pre- 
tensione: della:Francia che la Convenzione 
per lei ussisto, ‘è’ un'‘fatto incontestabile 
> ‘che è ora sospesa, sfante la presenza dei' 
‘francesi a Roma. bio 
10 Quindi ne deriva che tutti gli effort idella 
Convenzione. sono -pure s09pesi, @ che noi 
non solo nom siamo obbligati di adempiere 
gl'impegoi relativi al debito pontificio, ma 
dobbiamo sanzi disdirli. 


gl interessi reali di quel popolo, ‘per la cui 
volontà egli dichiara di regnare. 

La massima che è bene di profittare della 
lezione d'un nemico, è vera in guerra ‘come 
in politica. Il sig. Guizot non la comprese e 
fa sommerso da una ‘maggioranza troppo 
docile. Deve rendersi questa giustizia all’im- 
peratore che nessun regnante rese più «plen- 
dido omaggio di lui all'opinione ‘pubblica. 
Però questo sentimento ha troppo predominio 
su di lui #l punto che spesso dimenticò ‘di far 
uso della sua volontà per'rendere omaggio a 
Vaghe pretese che certamente dovevano spa- 
rire come sorsero. Fra le grida‘sfrenate della 
plebaglia ed i bisbigli di consiglieri corti- 
giani di un monarca costituzionale non ha altra 
via che di dare ascolto alla saviesza ed al- 

dj A 

n di OI tie dl discorso INpE 
riale, è naturalmente quello che si riferisce 
alla quistione papale. Vi è espressa la spe- 
ranza che le potenze europee  coopereranno 
col governo dell’imperatore per trovare una 
soluzione. Non sappiamo quali risultati abbia 
avuto la proposta d’ una conferenza; ma non 
v è il menomo dubbio che la quistione pa- 
pale da venti anni cessò di essere una qui- 
stione europea. L'imperatore non soltanto la 
fece francese, ma anche personale. Nel 1849 
od anche dieci anni più tardi non erasi for- 
mata in Francia un’ opinione ben definita e 
chiara rispetto al potere del Papa. Se fosse 
stato permesso ai vincitori di Castelfidardo 
di procedere alle mura di Roma « il Vaticano 
ed un giardino » avrebbe soddisfatto’ tutte 
le parti interessate. 

Soltanto dopo la Convenzione di settembre, 
l'ultramontismo cominciò ad alzare il capo, in 
parte a. cagione d’ un’ opposizione incerta e 
vacillante e parte perchè un certo declinio 
di popolarità, risultato di circostanze avverse, 
scosse la credenza generale nell’ onnipotenza 
dell'imperatore. L'imperatore vuole mantenere 
la Convenzione di settembre 0 rimpiazzarla 
con un nuovo atto internazionale. Il mante- 
nimento della Convenzione implica un’ occu- 
pazione prolubgata degli Stati papali, esige 
la.spesa di una guarnigione a Roma od a 
Civitavecchia ed eventualmente anche col de- 
crescere. dello zelo ultramontano, la necessità 
di ulteriori sussidi al tesoro, papale. 

Tatto ciò; "però, non scioglie la quistione; 
ma l’aggiorna soltanto. La sola soluzione pos- 
sibile è l'abolizione: del potere temporale del 
Papa 01; sfacelo dell'Italia. 
»» L'alternativa dipende, dall’ imperatore s0l- 
tanto. Qualunque sia la sua risoluzione, essa 
sarà ‘approvata dall’ Europa, accettata dalla 
Francia. » 

Ciò che niuno può fare si è di servire due 


ciso. Non si parla, di riduzione delle tasse, 
ma nemmeno di modificazioni alle leggi finan- 
ziarie. Sono accennate le varie cagioni della 
carestia, ma nulla rivela l'intenzione del go- 
verno di volersi intromettere fra il popolo e 
le sue sofferenze, come una provvidenza spe- 
ciale. L'imperatore crede soltanto « nel libero 
scambio. » Si. proseguirà ad. accelerare il 
compimento: delle strade: vicinali, che a ra- 
gione ‘venne chiamata’ una grande misura. 
Finalmente, il discorso ritorna a parlare dei 
progetti di legge iniziati dalla famosa lettera 
del 19 gennaio scorso, e fa rimarcare la ne- 
cessità di discutere quei progetti nella ses- 
sione attuale. " 

L'imperatore chiede di compire col suo po- 
polo l’opera:con esso incominciata. V'erano 
i i pen gosti centi li liiantà mona Mon 
fu la colpa dell’imperatore’ se ‘l’ultima’ ses- 
sione non li recò a maturità; ma i risultati 
pratici furono adottati benchè non fossero 
sanzionati dal corpo legislativo. Il Parlamento 
deve ora mostrarsi pronto a prendere un brac- 
cio quando gli si dà un -dito.-Frattanto non 
esitiamo ad. asserire «che un discorso, più li- 
berale;! più pacifico e più saggio di quello | 
non fu mai profferito dal Trono in-veruna 
epoca’ del'secondoimpero e neppure nei giorni 
più speciosi del regno precedente. 


Signore...., animato da sentimenti di leale ami- 
cizia verso } Italia, e penetrato dell’ importanza 
degl’interessi che riguardano la sicurezza e l’in- 
dipendenza del trono pontificio’, l’imperatore 
scorse sempre con Vivà afflizione e costante sol- 
lecitudine l’‘antagonismo in'cui ‘gli avvenimenti 
ridussero i governi del Papa ‘e di Vittorio Ema- 
nuele. Il nostro. maggiore desiderio era stato di 
intravvedere la possibilità d’ una buona intelti- 
genza e di contemplare. questo risultato. noi 

i alasciaf io di fara alenna di ompi efarzi 
a noi suggeriti ATA calma osservazione dei 
faiti e l’enumerazione dei mezzi che abbiamo im- 
‘piégato sarebbe lunga. x 

Meno preoccupati nondimeno di raggiungere 
un risultato ‘immediato che attenti: a non .com- 
prometterne, con unavfretta eccessiva, quell’altro 
che il tempo soltanto può; rendere fecondo, noi 
ci siamo sferzati di calmare le agitazioni d’ una 
parte.e la diffidenza dell’ altra, e.da questo in- 
tendimento fu. inspirata la Convenzione del 15 
settembre 1864. Ponendo la sorte del pontificato 
sotto la salvaguardia della parola data dall'Italia 
alla Francia, con questo fatto si offriva ‘a Roma 
la sicurezza, ed .al governo italiano il mezzo di 
calmare colla lealtà della sua condotta le inquie- 
tudini e le diffidenze profondamente’ entrate negli 
animi. 

Questa condotta previdente era destinata , dal 
punto in cui cominciava a produrre i suoi frutti, 
a calmare le passioni che, sotto forma di patriot- 
tismo, cercarono sempre di fuorviare lo spirito 
del popolo italiano per convertirlo in istrumento 
di disordine; disordine. che il partito rivoluzio- 
nario tenta di sviluppare da ogni parte collo 
stesso scopo e con mezzi identici. d 

Gli avvenimenti che succedono nella penisola 
italiana arrecano una gran lezione, e sono di 
natura da preoccupare i gabinetti europei. 

Se il governo dell’imperatore dovette mante- 
nere intatte le convenzioni conchiuse con esso, © 
se'colla'sua fermezza diede una nuova forza ai 
sentimenti di moderazione che aspirano in Italia 
a stabilire su basi. solide la grandezza del paese, 
non è una ragione perchè la missione imposta 
dagli avvenimenti alla Francia, ricada su di essa 
esclusivamente. I suoi sforzi per essere comple- 
tamente efficaci devono esser divisi in alto grado 
dagli altri governi, non meno înteressatise faro 
prevalere in Europa i principi d’ordine e'di sta- 
bilità. EA 
Oggidi nom'esistono più le considerazioni che 
in'altravepoca: resero. difficile ai, gabinetti euro- 
7 pei l'esame dixsimili quistioni, Riconosciuta dalle 

tenze, in pace con esse , Rn propre 

le proprie agitazioni, l’Italia non es 
Pt da difetta dî disordine e di conflitti; 
ma non pu negarè che la sua situazione non 
sia un'occasione di torbidi ed un motivo di preoc+ 


cupazioni. 
VE rallo aicprinéipii che 


Ecco ora il giudizio dei' giortiali legitti- 
misti e clericali di Francia. 

L’Union' di Parigi scrive : 

Noi non sapremmo +nasconderlo : la. parte 
del discorso che riguarda: l’Italia'avrà un’ eco 
doloroso frà le schiere dei difensori della Santa | 
Sede. Lungi dal calmàrne gli allarmi, essa li 
renderà più vivi e più penosi. Sotto questo 
rapporto la pace non rientrerà nelle anime 
nostre. 


La Gazette de France così sì esprime : 


Che cosa’ c’ insegna questo discorso sulla 
soluzione della questione italiana ? Nulla che 
non ci abbia già insegnato la nota del Mo- 
niteur e la circolare del signor Moustier: noi 
siamo andati a Roma. per mantenere.la Con- 
venzione del 15 ‘settembre e respingere: gli 
invasori; ma noi ‘ne! sortiremo-in breve e 
persisteremo adare ‘alla Convenzione ‘un si- 
guificato ‘che il governo italiano si rifiuta as- 
solutaménte di accordare, come ‘assai netta- 
mette lo ha scritto il signor Menabrea nella 
sua ‘ultima circolare, 


E PUnivers : 


Vi sono due paragrafi sulla' questione ita- 
liana. Nel ‘primo 1° imperatore annifncia che 
eseguì ‘la Convenzione del 15 ‘séitembre © 
padroni, protesse il potere della Santa Sede, Queste 

Sarebbe stato molto meglio» che l’impera- parole furono salutate, da applausi ardenti , 
prévalsero: nel mondo: | tore” fosse*stato in ciò così esplicito come lo fu prolungati ed unanimi. Si può dire che l'im- 
moderno, nessun governo mon sì esimerà volon=. | tiguardovalle'sue: relazioni «colla Germania. Il | peratore senti. battere il.cuore della Francia. 
tariamente' dal dovere di dare gi suoi, sudditi di | suo “governo egli dice; non'sivdipartì mai | Nel secondo parla dell’ unità e dell indipen- 
ogni religione; le. soddisfazioni, legittime She può dalla sua attitudine pacifica’; il che»non si | denza dell'Italia ; esso annunzia il prossimo 
reclamare Ja paoe delle loro coscienze. Non du-.| ‘oleva ‘mai credere: Perd' ogni! scetticismo | ritorno dell’Italia” a» migliori sentimenti, e per 


iti ito di vista ; G : se È a \ Il t 
bitiamo dunque, che sotto, questo, pù î fi hè l'imperatore ‘dichiara | conseguenza il prossimo ritorno delle nostre 
È { È ino con premura la | deve ora tinire, ‘poichè ‘1’ impera ci x 

Rrmpoiliiohe OR aio Finis in'con-'|'che accetta'tutti ‘iv cambiamenti che furono | truppe ; €550 DI oclama il mantenimento della 


i ioni i ii i i - | Gonvenzione del: settembre, ma lascia preve- 
i ‘ riandari î {e' gravi questioni." | fatti, tutti i' cambiamenti che possono avve del: sett 

Non fa duopo di riandare al gorso delle dere to Mando 1 fat Gestori ed'atfenzione, nire dall'altra'parte del Reno, finchè non wi- | dere che attira ada na ti atto 
trattative riguardanti la: liquidazione del ‘nest'assemblea, | naturalmente inaccessibile alle | yacciano la dignità e gl'interessi della Fran- internazionale ; essa parla finalmente del con- 


; sfici i ioni i basi d’ UN | pg i si i i i non: du- | gresso: proposto alle potenze per regolare le 
fepio pontificio, nò la cedevolezza del | copsiderazioni secondarie, troverà le basi d Ul | cia. Noi siamo stati fra i pochi che Lapengi — sereni Aorsesgrdircevenda 
(i) 


ì ‘togli ; tfavorò dl È on dobbiamo în questo punto, |; i dichiarazioni pacifiche del- | relazion colla £ 

A ‘italiano, per toglie? 0 n De so Lrdeie da sitio di cul non dobbi, Saro ore 6 deiderevamo slito, per con- venire nuove complicazioni, 
/ alla Fraricia "di ritardar d'un Fieno. i Lal Dregiudicato i risiltatiazi (1 (ab snnoi si bride rei gl'inereduli;che i fatti giungessero al Questo paragrafo non venne- accolto: come 
chiamo delle sue trappe. Vogliate sottoporre quest’oggetto all'attenzione |" nfermare le parole. Sembra che ora sì vo- il precedente; esso passò in silenzio, l'entu- 


È arrivato il momento di prendere una | del governo presso il quale siete accreditato. DI 


I (PR E et 
C) 


(o 


tsigsta "3 Sa) è di Cas - 


i Jeltere a quella Direzione richiedendone l'inser- 


Il mio voto più ardente è che tutte le vostre 
deliberazioni possono essere dirette in modo da 
produrre la soddisfazione generale e la felicità del ‘ 
Tio popolo. 


=-——!-b>bb.+— 
ELEZIONE DI CRESCENTINO 


Abbiamo ricevuto il giorno 20 Ja seguente 
lettera coi due documenti annessi; ma non 
abbiamo voluto tosto pubblicarli nella persua- 
sione che la Gazzetta Piemontese a cui erano in- | 
dirizzati li avrebbe fatti di pubblica ragione, 
come è costume in una lotta leale; e vogliamo 
credere ancora che la pubblicazione verrà; ma 
giunti al giorno 22 e non vata Si nel 
foglio citato siasi trovato ancora il posto per 
quesio scritto, sebbene si parli della elezione 
di Crescentino a cui si riferiscono, non, ci 
sentiamo più altre n) ssa di np le 

co) {a difesa d'un on, nostro con- 
gitadio MI preme far conoscere la ye- 
rità non solo, ma janche in tempo che possa | 
giovare: 


Cigliano, 19 novembre 1867. 
THll.mo sig. Direttore, 

La Gazzetta Piemontese nei suoi numeri 279 
‘281 ‘inveisce' contro il sottoscritto sindaco per- 
‘chè sostiene la candidatura del generale Ettore | 
Sertolè-Viale‘a deputato di questo collegio, e nel 
numero «di ieri fa accusa di fatti.ed azioni che || 
mai non successero, e non contenta di quanto so- | 
vra, inviò al sottoscritto il numero di ieri col- 
l’articolo di cui è caso,segnato in matita rossa e 
con una croce dell’ ordine Mauriziano disegnata | 
în fronte all'articolo. È 

Essendo questa cosa un insulto che non si può 
tollerare, il sottoscritto dovette abbandonare quella 
dignitosa riserbatezza che erasi imposto, è giù- | 
stificarsi ed ismentire tutte le calunnie che ‘si 
vanno spargendo dalla. .detta. Gazzetta su tale 
candidatura sul conto del sindaco. 


Inviò perciò col corriere, d' oggi numero due 


Iegulo, ma nel timoro che ‘cià non si effet- 
‘îui prima di domenica, giorno decisivo della lotta 
elettorale, ed affinchè l'opinione pubblica non travisi 
‘i fatti e sia giudice imparziale tra il sindaco di 
Cigliano 6 to la Gazzetta narra con niuna 


ombra di verità, il sottoscritto si pregia di tra- ; 


‘smettere di dette lettere copia alla S. Y. Ill.ma 
Nivamente interessandola a yolere compiacersi, e 
per tratto di quella squisita cortesia che tanto la 
distingue, di inserirle nel divulgato di Lei gior- 
nale in un prossimo numero. 

An picipatamento ringraziandola per così segna- 


Jato. favore, si professa coi' sensi del massimo 0s- 
sequio 
Il Sindaco 
JIng.re CLeRIcO. 


Cigliano, 19 dicembre 1867. 
Onorey.mo sig. Direttore, 


Ho ricevuto una copia del giornale da V. S. 
pregiatissimo diretto, in cui avvi un articolo con- ‘ 


stre 
at 
Pi él Vi (e ppri 
esser falso che il cogne di ilo ertolè: Vul So Gifoi 


assogi al bollo. a.centesimi cinque, imper- 
SI tassa si deve corrispondere all’ era- 
rio con marca da bollo annullata dall’ uflicio di 
registro e non ‘con semplice francobollo postale. N 
Coll’occasione deve lo scrivente pure rispon- p) 
dero dd un'altra serie di false insinuazii ni Stam 
pate nella stessa Gazzetta n° 279, în cdi si dic 


che 


i 


abbia procurato al comune 
vernafivi pei cholerosi, ma 
setta stessa cho li promosse. 
‘. Verissimo che codesta Direzione abbia fatto ap- 
pello alla filantropia della nobile Torino, in cui 
la carità cittadina è per splendidi esempi tradi- 
zionale, ma viene ommessa la parte ch’ebbero al- 
tri nei sussidi pei cholerosi : si dimentica la sot- , 
toscrizione vercellese che produsse un’ingentis- 
sima somma, e si.taccia di, falsità l'operato del , 
generale Bertolè-Viale a favore di Cigliano, per , 
arrogarsi il merito d’esser soli ad aver compiuto ‘ 
una buona è generosa azione. ; 


lo sussidi 
A Gaz. 


Laretto. 
« Giò, nonpertanto, in vista delle speciali con- | 
« dizioni del comune di Cigliano, e della premu- | 
« rosa Tenendo fatta da V. x Dai x; 
« ministero ha aggiunte altre L. 600 alle i sti ° 
« che ha già ricevute precedentemente. j-irecLu pane è sala Lernia rin Pt] 
«Nel reriderla di ciò ‘intesa; il sottoscritto le | € La seconda sulla politica interi sh) 
« manifesta i sensi della ‘maggiore’ siima @ con-  pratutto sulla libertà individuale ; 
« siderazione. » |--.« Laterza sulla spedizione di Roma. » 
Per'amore di concordia ‘chi scrive avrebbesi ! 1 Si legge nel Consirtutionnel del 20: | 
taciuto, ma' giacchè ‘egli non condivide Je ideo |  « Scrivono da Agram che le elezioni della 
politiche di codesta Direzione e vien fatto segno‘ Croazia faranno sorgere probabilmente nella || 
ad.ira di partito con accusarlo di. fatti inonesti Dieta di quel paese una maggioranza assai Ì 
8 non dignitosi, deve illuminare la pubblica opi- favorevole al compromesso con l'Ungheria. 
Rione perchè i Sinialo travisi i fatti e giudichi peco quali sarebbero, secondo il progetto del 
Adro agi signor Deak, le basi dell'accordo : k 
E AA Sindaco «L'articolo 42 del rescritto imperiale che! 
Ingegnere: Crenico. | concede alla Croazia l'indipendenza della sua 
| amministrazione interna, il suo sistema d'i- 
777777 ee * eee | struzione pubblica, l'’amministrazione indipen- 


Leggiamo nell’Etendard del 20: 

« Il signor Giulio ‘Favre ha presentato al 
corpo legislativo francese tre domande d'in- 
| terpellanza. 


| L’asserzione concernente il generale Bertolè- sa ;| spondergli. 
Viale è pure pa pia non minore | Si legge nella Patrie del 20; i 

della prima, a confutare la quale si trascrive un | », È P . Ile 

brano” di Ietera del ministero dell interno allo ' © Crediamo di sapere che {l gabinetto pel 

stesso sig: «generale diretta, datata 2. settembre Tuileries prepara una muova Ao 
pliimo ‘passato, firmata ‘2 direttore superiore Del | tiva'al progetto della conferenza. 7 amg gn 


| deranno parte diretta nella sua redazione. Il 


necessario assolutamente che 


deputati della sinistra, î quali, dicesi; pren 


primo numero contiene il programma che é | 
liberalissimo ed è firmato da Giulio Brisson, 
antico redattore del Giornale degli azionisti. 
Sì assicura chie il nuovo gioriale diventerà 
quotidiano appena sarà approvata la nuova 
legge sulla stampa. Si dice pure che avrà 
un capitale di 500,000 franchi. 

La maggior parte dei giornali di questa 
sera contengono recriminazioni molto istrut- 
tive sul fatto che il discorso imperiale venne 
loro comunicato molto tardi,’ mentre certi 


fa istituito il Gran i 
blico del Regno d'Italia — {| 
ecreto del 3 rape, 
effetti indicati nel R. 
n° 4029, sono pubblicati nelle provincie della 
reti : 


con il 


, luglio ia 158, 


CRONAGA DI FIRENZE 


, Giovedì passato, 81, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono due oziosi privi di noti 
mezzi di sussistenza, ed un tale imputato di 
furto. nà; MAIIAII 

Questa mattina, 22, il passaggio del ponte 
alla Garraia fu aperto anche-alle vetture. 


Domenica wentura, 24 corrente; alle Scuole 


Il nostro egregio amico, conte Guido Bor- | 
romeo ha ‘indirizzata la seguente lettera agli 
elettori del collegio di Desio, nella quale | 
porge nobile esempio di schiettezza e lealtà | 
politica: | 


dente della giustizia e delle finanze, sarà man- 
tenuto. .ll.capo del governo croato sarebbe, 
nominato col: consenso del ministero unghe- 
rese, del quale farebbe, parte. di diritto. 

« Per gli affari comuni tra l'Ungheria e la 


giornali ‘privilegiati, per esempio: la. France, | domenicali pel popolo, in via delle Terme, 
lo ebbero due ore prima degli altri. Quando | n° 19,. primo. piano, alle ore 8 pomeridiane, 
si pensa che quel giornale che è primo ad |jl prof. À. Martinati fatà la sua'consuetà le- 
avere il discorso, vende cinque o sei mila | zione del doveri d'uomo e di cittadino, par- 
copie. più ide’ suoi, confratelli, s'intende la ra- | larido Della' coscienza” universale ‘ed indivi- 
gione per cui il governo favorisce certi gior- | duale intorno al dovere.!. .! 


| Croazia yi sarebbe un solo Corpo legislativo 


AGLI ELETTORI ! a Pesth, nel quale la Croazia e l'Ungheria sa- 


Signori, 

Voi siete chiamati a decidere se io meriti an- | 
cora la vostra fiducia e l’onore di rappresentarvi 
in Parlamento, dopo che accettai l’nfficio di se- ' 
gretario generale del Ministero dell'interno. 

Due volte già voleste onorarmi del'vostro suf- ! 
fragio con ‘una spontaneità che non dimenticherò 
giammai .e, ‘togliendomi al silenzio delle dome- + 
stiche pareti, dove io da molti mesi vivevo ri- ‘ 
tirato, mi riconduceste alla vita pubblica. Questa | 
sterza yolta; vincendo ogni personale. ritegno, 


cernente l'elezione idi Crescentino. 

All'articolo inserto nel N. 279 ed in quello di 
ieri, pregiomi trasmetterle l’acclusa lettera, fidu- » 
cioso che V. S. Ill.ma vorrà compiacersi di 1n- 
serirla ‘unitamente ;alla presente in un. prossimo 
auge 8 Nena invpazione legale. 

Per ato, in.fatto di politica, io divisi 
samp Te ile prepagato i ii tt 
giornale, ma non.so oepacitàrmi come Ella, uomo 
Sopussinjo, In Jama di onesto e liberale, non am- 
metta che altri professino. in, circostanze speciali* 
ideo contrarie e faccia luogo all’ inserzione di 
accuse, che prima d'essere divulgate colla stampa 
doyrebbero ben approfondirsi onde essere certi 
della loro verità, nella fattispecie che si conosde 
chi informi Ja Direzione , la quale, a. proposito 
di Cigliano, dovrebbe ricordarsi di una smentita 
ufficialmente da me datà sui. primordi del chò- 
lera (29 giugno ultimo scorso) in risposta ad un 
articolo inserto nel N. 139, 6.che non tornò conto 
i Direzione darlo posto nelle colonne. del giot- 

o. 
} Il giornale ricevuto, segnato in matita rossa, 

portava, sul fronte dell'articolo che mi riguarda, 
Una croce disegnata pure in matita ed appartè- 
nente all’ordine Mauriziano. Questo, non scherzo, 
ma sfregio ed insulto, è un procedere nè digni- 
oso, nè leale, che maggiormente comprova come 
la' stampa il più delle volte fuorvii dal limite je 
scopo per cui venne istituita dalle costituzionali 
franchigie di cui godiamo; @ che anche la troppa 
___ libertà è nociva quando scende! ‘adatti perso- 
Mali € IDCIVIO — rr 
Aggradisca,, ecc. 


Il sindaco 
Ing.re CLeRIco. 


Onorevolissimo sig. Durettore , 

Nel pregjatissimo di Lei giornale, n° 281, venne 
inserto un articolo concernente l’ elezione di Cre- 
scentino, ove si asserisce avere il sindaco di Ci- 
gliano fatto strappare dalle cantonate Î manife- 
sli che presentavano agli elettori Ja candidatura 
dell'avv. Spantigati , e si faccia lo stesso d’ a- 
vere commesso un atto di illegalità ‘ed una in- 
delicatezza. 

Cid è una menzogna, e se il corrispondente 
delle Gaszetta Piemoritese sì fosse compiaciuto di 
approfondire il fatto, avrebbe conosciuto che il 
sindaco non si perinise di condannare all’ostrà- 
cismo QaISia mabifesto , ber conoscendo egli, 
che' nelle lotte ‘elettorali’ comunque vivé, abbia 
qualunque elettore il (diritto di patrocinare Ja 
candidatura che più gli talenti, ed ‘un’ sinda 
più d'ogni altro déve sapere apprezzarè . e'ri- 
spettare l'opinione personale politica del' -Hibero: 
cittadino ; insussistente è pettanto lo scritto in 
dett'articolo, é permetta la 8: V. che lo si dica, 
giacchè la verità dev" essere da tutti'conosciuta, 
il corrispondente della Gazzetta Piemontese vide 
il fatto con occhiali offuscati dal bollore di una” 
concitata passione, imperciocchè il‘ sindaco non 

‘’ha mai dato a chicchessia ordini di ‘strappare fil 
manifesto di cui si tratta. 

Importa quindi che il pubblico conosca‘un' tal 
fatto; e se il manifesto affisso venne ‘staccato 

"dalla Tofza pubblica di suo motuproprio; > questa 
noòù' commise un'illegalità ma agi in forza del 
disposto dell’ articolo 69, alinea 2° del  Regola- 
mento sull'esecuzione della legge sulla pubblica 


sicurezza, giacchè tale manifesto era stato pub- | a distinti ufficiali dell'esercito e della marin; !|‘occupazione; infatti, mette-il governo di Vit- 
blicato senza/la permissione di cui è cenno nell’ar- | abbia invitato @ farne parte alcune persone | torio Emanuele in.una posizione difficilissima 


ticolo 53 della ‘legge suddetta , e non era stato 


yengo io medesimo a chiedervi di sancire col 
vostro voto la mia condotta, se essa vi pare con- 
forme ai principii che professate. » 

Scevro da qualunque ambizione o mira pri- 
vata, schivo della gravissima responsabilità che ' 


‘incombe a chi regge la ‘cosa pubblica, risoluto * 
di t jta to ia | i 
MOD SOR più pichiesta,  poLete' craate e TA I 


fu senza una qualche ripugnanza che io mi sob- ; 
barcai all'ufficio offertomi. Ma il rifiutarlo nelle 


gravissime circostanze in cui era stato gettato .! 
il paese mi parve una viltà. Non pensai dunque | 


più nò alle fatiche, nè ‘alle difficoltà, nè alle am- 
bascie dell’ardio còmpito, ma guardai soltanto al 
fine di ristorare l’ordine pubblico e il rispetto 
all'autorità con una politica franca e leale. 

L'esperienza m'ha insegnato che gli uomini 

pubblici sono fatti segno alle calunnie, e già ab- 
biette accuse mi furono lanciate anche.in questi 
giorni, ma sento con orgoglio che tutto il mio 
passato mi dà il diritto di disprezzare e le ca- 
lunnie e î calunniatori. Anzi questa occasione mi 
è cara per dichiarare, pubblicamente e franca- 
mente, che riverisco ed amo e mi fo pregio di 
seguire tanti uomini egregi che si vollero dila- 
niare con invereconde accuse, per ragioni che 
nieglio è tacere, mentre tutta la loro vita attesta 
che essi costantemente si adoperarono al trionfo 
della indipendenza, dell’unità; della libertà del 
nostre paese e miravano sempre con tutti i loro 
sforzi a quella meta, che sarà un giorno il com- 
pimento del programma nazionale. 
—Non_eredo_aver bisogno-di metter fuori alcuna 
professione di principii: dirò solo d’essere fer- 
mamente convinto che nulla sì fonda'sul disor- 
dine, sulle -improntitudini, sul disprezzo delle 
leggi e dei patti: ‘tutto invece si prepara e si 
consegue solo colla prudenza, colla fermezza, 
colla’ moralità e coll’osservanza della pubblica 
fede. Questi sono i Sentimenti che ho ognora 
professato, nè credo mi sia mestieri entrare in 
più minuti particolari, perchè quelli fra voi che 
mi conoscono personalmente ne saranno convinti, 
e quelli che mon mi conoscono non mi neghe- 
ranno almeno di credere. che, come abborro da 
fini personali, da rancori e da miserabili gare di 
partiti, cosi. non consentirei giammai di agire nè; 
contro la mia coscienza, nè contro la dignità, 
gl’interessi e il voto del mio paesò. 

Io invoco dunque da voi, 0 signori, una no- 
vella prova di fiducia. Qualunque sia la' vostra* 
risposta io non me ne lagnerò, ma ad ogni modo 
ho volto, spiegandovi chiaramente e senza cal- 
colate reticenze i miei concetti, mettervi Jeal- 
«mente in grado di pronunziare il vostro verdetto 
senza pericolo di equivoci e d’inganni, e in tutta 
la sincerità della vostra coscienza. È 

Gumo Borromeo 
già deputato del Collegio di Desio. 
Firenze, 17 novembre 1867, 


{ —____—————t+qm=————P_—______ 
LA CORAZZA MURATORI 


Da informazioni che abbiamo ragione di 
| credere esatte, ci risulta che .il ministro della 
guerra, nel nominare la Commissione ‘incari- | 
| cata di esaminare la corazza Muratori, oltre 


« non militari, deputati ed altri, che possano, 
| 


DEL COLLEGIO DI DESIO | rebbero collettivamente rappresentate. La limenté il’ discorso iai giornali. che non di- 


Croazia avrebbe per i:suoì affari, nel mini- 
stero ungherese, un sotto-segretario di Stato. | 
Nella delegazione ungherese la Croazia po- : 
trebbe farsi rappresentare da una deputazione 
che sarebbe scelta, sia fra tuttii membri del 
Parlamento di Pesth, sia soltanto fra quelli 
della Curia croata; 1 confini militari sareb: 
bero riuniti alla Croazia per ciò che riguarda | 
le materie. amministrative e. giudiziarié, @ 
così pure la Dalmazia, se lo volesse. Quanto 
alla restituzione di Fiume alla Croazia, sa- 
rebbe impossibile. » 
per Retta 


(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 


il 
Panii, 20 novembre. — Di raro un discorso 
Mudd dssapron nin. o rì doti pnasesto a Ulaal 


in esso è chiarissimo. Non vi sono parole a 
doppio senso, nè minacce velate, come il pub- 
blico credeva sempre di trovarne gli ‘anni 
scorsi. Nel discorso di quest'anno trovi 
affermata la pace armata ma senza alcuna 
royocazione alla Germania, come pure con- 
fermato.il programma del 19 gennaio, ma con 
un nuovo appello ‘al rigore de’ tribunali. | 

Mentre si aspetta che il Corpo legislativo 
dia mano veramente ai suoi Javori, si parla 
molto della conferenza per regolare gli affari 
di Roma, e.tutti sono d'accordo nel ricono- 
scere. quanto sia poco probabile ch'essa si ra-| 
duni. Le potenze invitate dicono una all’altra: 
«Accettate e poscia accetterò anch'io; » al- 
tre chiedono alla Francia un programma, non 
volendo recarsi alla cieca ad un congresso 
nel quale potrebbero essere sollevate tutte le 
questioni. Ma la Francia non vuol dare que- 
sto programma, e, per verità, come lo po- 
trebbe? Se propone come base la protezione 
ed il mantenimento del poter temporale ‘del 
Papa, nessuno degli stati liberali d’ Europa 
vorrà prender parte al congresso; se, al con- 
trario, le basi sono favorevoli all’ Italia, i 
paesi cattolici ortodossi le respingeranno. D’al- 
tro canto, anche ammettendo che ‘le potenze 
accéttino.l' invito, si è forse tanto ingenui da 
credere che il Papa si farà rappresentate in 
un congresso in cui si tratterà della vita o 
della morte del suo poter temporale? Egl' è 
evidente che nessun sovrano si sottoporrebbe 
a simili condizioni, E' sé il Papa non è pre: 
sente, le deliberazioni che fossero prese con- 
tro di lui non l'obbligherebbero, a ‘meno ‘che 
che gli venissero imposte con la' forza. Ed è 
poco probabile ché ‘si voglia ricorrere a que- 
‘sto mezzo. 

Il discorso. della regina d'Inghilterra; che 
ci giunge in questo momento, non dice verbo 
della conferenza. 

È adunque tempo di chiedere che cosa 
succederà, se la proposta della conferenza fa 
naufragio. Evidentemente non: si-possono la: 
sciare le:truppe francesi indefinitamente a 
Roma e neppure a.Civitaveechia, e Ja Fran- 
cia.non ha alcun diritto di ‘chiedere al go- 
verno italiano nuove guarentigie. L'Italia, ac- 
cettando l’arbitrato ‘delle grandi potenze, ha 
fatto tutto ciò che poteva, ma se la confe- 
renza: non: sì riunisce ; le cose ritornano nel 
primiero stato, .@ l’Italia. non:furà che.valersi 
del proprio diritto se chiederà.che Ja. Francia 
sgomberi tosto il territorio pontificio. Questa 


| tera în cui offre ‘al tappezziere suddetto, in 


mazioni meno di quello dieri, Tutto, infatti, | ritarderi 


nali ‘a scapito degli altri. In ‘certe. città di 
provincia si fa dj più Si rifiuta. assoluta- 


pendono direttamente dalla prefettura. 
Continuano gli arresti. Alcuni giovani che, 
uscendo dalla scuola delle miniere, parlavano 
per via un po'ad alta voce di politica, furono 
acciuffati dagli egenti di polizia travestiti. 
Si narrano nuove disgrazie sulle strade 
ferrate. Vedrete che, se si va di questo passo, 
si preferirà viaggiar ‘di ‘nuovo in diligenza. 
La Gazzetta dei Tribunali dà alcuni’ cu- 
riosi. particolari sui costumi letterari del 
giorno in Francia. Il romanziere Ponson du 
Terrail ha una lite col suo tappezziere, e al- | 
l'iidienza si è data lettura di una sua let- 


pagamento del suò debito, una réclame in 
uno de’ suoi tomanzi ! 


ancora qualche tempo ad essere 
pubblicata perchè è necessario metterla d'ac- 
cordo col discorso imperiale che abbandona il ‘ 
progetto di legge sul riordinamento militare. . 

Sî parla di una muova circolare della Fran- 
cia alle potenze per persuaderle ‘a ‘prender 
parte ‘alla conferenza. La Prussia e l’ Inghil- 
terra avrebbero risposto che esse aderirarino 
soltanto ja condizione che ‘1’ Italia ed il Papa 
s'impegnino ad eseguire le deliberazioni del 
congresso. 


ET, —_______ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 20 ottobre col quale 
sono dichiarate provinciali le sette strade de- 
scritte. nell’ elenco che ‘ya unito al decreto 
stesso. 


ine Allo c;tosione dell’ impero | 


WKRAFTRI, 
Teatro Niccolini. — Questa sera (sabato) 
la drammatica Compagnia Bellotti-Bon darà 
la prima rappresen tazione della nuova com- 
media di Achille Torelli: I mariti. 
Accademia: Filodramamtica dei Fidenti, via 
Ghibellina, n° 17, anno XVI, decimo esperi- 
mento, na la sera di domenica, 24 novem- 
bre, si rappresenta: Za Donna, dramma di 
P. Giacometti, posto in scena da Stefano 
Fioretti, maestro e direttore scenotecnico. Vi 
prendono parte le attrici onorarie sig.e Pe- 
tuzzi Bianca e Gros Clelia, l'attore onorario 
sig. Buffî Francesco, e dei permanenti le si- 
gnore Matini Argia e Gori Artemisia, ‘ed i 
sig.i Bellini ‘Cesaré, Bertini Giovanni e Be- 
dini Pietro. 
11 Presidente 
T. FrancoIs 


Il Segretario 
(C. Sonti. 


Riceviamo Ja seguente: È 
ù Piacenza, 18 novembre 1867. 
Egregio signor Direttore del giornale 
© L' Opinione; Firenze. vl 

In una corrispondenza da Milano, in data 16 
novembre, inserita nel N. 319 del riputato gior- 
nale da Lei saggiamente diretto, si parla del fal- 
limento dichiarato nel novembfe scorso anno della 
Cassa sociale di prestiti è risparmi, e si asserisce 
che i sindaci si trovano incagliati nelle loro ope- 
razioni' da una tenace opposizione da parte di 
alcuni degli ex direttori dellé sedi più ‘importanti, 
e che (tale opposizione sia. fatta allo. scopo di 
occultare fatti non giustificabili, come sarebbero 
quelli in tale corrispondenza citati, dell'acquisto 
cioè di titoli di credito (crediamo vogliasi inten- 
dere libretti di risparmio) fatto.ad un tasso molto 
al disotto del pari, e poi inscritti nei resoconti 
come rimborsati nella ‘loro integrità. 

Se le'cose esposte fossero verè; i sottoscritti 
ex direttori della sede di Piacenza non possono 
che profondamente lamentare l’indegno procedere 
di coloro ché sì bassamente avrebbero abusato 


!|dellà loro posizione, 6 vivamente deplorare, che 


2..Un decreto del 3 novembre con il quale 
è approvato il regolamento unito al decreto 
medesimo; ‘e-che fu proposto dal. Consiglio 
‘ iecademico ‘della sezione di scienze fisiche e 
naturali del Regio' Istituto di ‘studi superiori 
pratici e di perfezionamento di Firenze. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel ‘perso- 
nale dei notai. 

4.;La collocazione a riposo di alcuni im- 
piegati. dipendenti dai. Ministeri dell'interno e 
delle finanze. 

5. Un R. decreto del 3 novembre con il 
quale saranno pubblicati nelle provincie della 
Venezia è di Mantova’ le ‘leggi edi decreti 
qui sotto indicati, che avranno effetto dal 1° 
gennaio 1868: d:: 

Regio decreto, del 3 novembre 1861, nu- 
ps 302, sulla. ‘contabilità generale dello 

tato. i 

Legge del 14 agosto 1862, num..$00, sulla 
istituzione: ‘della Corte dei conti del. Regno 
d’Italia. 

Legge del 4 aprile 1856, n° 1560," sulla 
prescrizione dei buoni del Tesoro. 

Legge del 19 luglio 1862, num. 723, che 
vieta il cumulo degli impieghi retribuiti, delle 
pensioni ed, altri assegnamenti a carico dello | 
Stato o di pubbliche. amministrazioni. 

Legge dell 11 ottobre 1863, n° 1500, sulle | 
disponibilità, aspettative: e congedi degli im: | 
piegati civili dello Stato. Uno 

Legge del 14'aprile'1864, n° 1731, sulle 
peusioni degli impiegati... + 


e.lo.tiene. in. antagonismo col programma 


Legge del 10 luglio 1861, n°.94 colla quale ' 


quando) si ‘intaccano le  riputazioni di una cate- 
goria di persone, non vengano .contemporanea- 
mente nominate quelle a carico delle quali si 
constatarono i fatti ‘citati, onde il pubblico possa 
conoscere chi sieno stati i malversatori, la legge 

irli,,e così farsi la Juce sopra questa intri- 
catissima matassa di fallimento: 

1 sottoscritti dichiarano poî pubblicamente di 
essersi sempre per parte loro attenuti in tutto © 
per, tutto, alle. prescrizioni che gli arrivavano 
dalla Direzione generale di Milano, sua man- 
dante, é di aver sempre dato il più solenne ri- 
fiuto a tutte /le offerte, che anche a prezzi con- 
venientissimi, le vennero fatte, dopo il fallimento, 
per l'acquisto di' librétti ‘dî ereditò ‘Verso’ 1'obe- 
rata cassa, onde conservar intatta Ja ‘loro posi- 
zione ; e di averevinfine consegnato, a semplice 
richiesta dei signori sindaci, la giacenza di Cassa, 
nonchè i conti, tutte le carte, libri e' registri ri- 
Sguarianti la cessata rappresentanza: 

Sono certi, i sottoscritti, che nella di Lei im- 
parzialità, egregio signor Direttore, saprà apprez- 
zàre i motivi che spinsero li medesimi a fare 
questa dichiarazione, e La o un posto nel 
riputatissimo giornale lei diretto. 

pica Fire e, signor Direttore; l’atte- 


a più stima e considerazione 
stato della più profonda Dagli obbimi 


Lusi Layiosa E FicLio. 
ne 


CORTE D'ASSISIE 


Udienza del dì. 22 novembre 1867 
contro il cav. Vivaldi, tesoriere 
della R. Casa ed Anna Raviola sua moglie. 


PRESIDENZA DEL CAV. COPPI. 
Pubblico Ministero. cav. Monicchi. — Avvo- 
cati difensori, deputati Panattoni e Villa. 
L'udienza è aperta alle ore 10 colle solite 
formalità. 


Viene introdotta la testimone Teresa Galli | 


la quale conosce la famiglia Vivaldi ed in 
dalle loro persone di servizio parlare sul'con 
dei coniugi. Una certa Candida le raccontò 
che le dispiaceva di aver abbandonata a 
casa perchè probabilmente un'alita/sertva hon 
vorrebbe bene alla bambina dappoichè la ma- 
dre aveva soltanto preferenza gli altri 
figli. Una certa Caterina ‘le: coni queste 
cose, ma non conferma” chie èssa le avesse 
detto che la madre ‘ercuotesse la bambina 
ed impedisse che durante la notte le si desse 
s0CCOFSO. 4 
Troyando, che quest’asserzione è. in contrad- 
dizione coll'istruttoria scritta, il Presidente 
fa dare lettura della deposizione esistente ne- 
gli atti, ma la testimone persiste nella sua 
negativa. Essa aggiunge che la notizia. dei 
mali GARANEnti dai Vivaldi verso la’ lo 
bambina le venne dalla serva Barbero e che 


ciò la mosse a prestare fede a quanto le era | 


stato RISGRRSNRO detto dalla Candida e 
dalla Caterina. jr 
Anche sopra questo punto la teste si trova 
in contraddizione col processo scritto. Il Pre- 
sie la'ammonisce perciò 'pér la seconda 
volta. b 
Il Pubblico Ministero chiede venga 
nota: di queste contratttizioni. 0° 
ietro domanda d’un giurato, im 
a 


presa 


non sa la ragione ‘dei mali trattamenti di 
Vivaldi verso la figlia, mia udì dire chè c 
accadeva perchè le facoltà intellettuali della 
bambina non eranò punto' sviluppate, perché 
non’ sî' teléva pulita ‘è ‘perchè era cattiva. 

In seguito a domanda di un altro giurato 
la teste dice che le prime due donne. accu- 
sano di questi fatti Ja' madre. MARSI 

introdotto Giuseppe Pasquini, inserviente 
nella Real Casa, in qualità di caloriferaio. 

Egli dichiara chè a palazzo Pitti correvano 
delle voci & dabi00 dell Vivaldi alle quali egli 
si rifiutò di credere a che, incontrata la 
bambina , scorse sul di lei corpo delle livi- 
dure provenienti da percosse. 

Un’ altra ‘sera, pàssanido davanti all’appar- 
tamento Vivaldiî, udì dei lamenti ed il'rumore | 
di percosse. Mise un orecchio al buco del- 
P'uscio ed udì'vma voce ‘di donna "chè gri- 

va : ammazzala pure. Sostiene che ognuno i 

teva vedere che la bambina soffriva ; per 
chè pareva più una bestia che un cristiano, 
-. Dietto ‘domanda del presidente il testimo- 
nio dichiara non credere che le cause che 
mblti addticono potessero giustificare quelle 
percosse inflitte alla piccina, perchè anch'egli 
ha una nipote'di 17 anni che ha il vizio di 
fare i suoì bisogni a letto. La fece visitare 
dai professori, i quali risposero essere ciò 
causa di debolezza della macchina (Ilarità 
nell’uditorio). x 

Il testimone dice, dietro richiesta d'un giu- 


* rato, che non ebbe mai rimproveri dal Vivaldi 


per causa di servizio. 

L’accusato Vivaldi chiede che il testimone 
dica-se la parola ammazzala fu detta in ita- 
liano oppure in dialetto piemontese. 

"Il Ministero Pubblico chiede che } accu- 
sato la pronunzii in dialetto piemontese: 
ivaldi la pronunzia. 

Il testimone dice non ricordare se quella 
parola fosse pronunziata in italiano oppure 
in piemontese, però gli sembra che quella 
parola volesse dire realmente ammazzala. 

L'avvocato Villa chiede venga preso nota 
di questa risposta. | f 

È introdotto Luigi Bini inserviente. nel 
Reale Palazzo. Questo testimonio conferma 
di avere parlato colla teste Barbero, ‘chie, 
come tutti sanno, era serva ‘in casa Vivaldi. 
Aggiunge inoltre di avere udito, passando di . 
notte davanti all'appartamento dei ‘Vivaldi, 
dei lamenti uscire da quella ‘casa. 1 Vivaldi 
‘mon tenevano bestie, dunque questi lamenti 
non potevano essere fatti che da una crea- 
tura. Vide una volta la bambina sdraiata so- 
pra un piano che non seppe distinguere. Non 
sa neppure confermare la sua prima deposi- 
zione che la bambina fosse sdraiata sopra 
dei cencì' in anticamera. Nega poi quanto 
aveva: detto ‘in passato, che la bambina fosse 
ignuda e dice sembrargli oggi che’ essa fosse 
coperta ‘di panni, (© (00 (0! Li 

Conferma di avere ndito più volte pian- 
gere la bambina, come pure. che la' Barbero , 
parlava spesso dei' muli trattamenti dei Vi 
valdi verso la loro figlia Teresa. La Barbero 
gli raccontò pure che un giorno i genitori 
‘gettarono per ‘terra ‘la- bambina, ‘cosicchè per 
un momento la si credette ‘morta. Il testi- 
monio dice che se non era la serva che la 
“aiutava la piccina tiara sirninte, Questa 
‘serva disse pure al testimonio che în questi 
mali Hasan erano d’accordo marito e 
moglie ; non se ne seppe ped nd la causa: 
in ito a queste voci il testimonio cre- 

petali aa il suo capo di ser- 


‘ Siccome questo testimone raccontò molte 
di queste face al Pasquini, egli le conferma 
in gran parte, ma siccome non frattasi che 


Ritornando sulle' prime sue domande, il pre- 
sidente: | muovi 


testimone dice non saperlo di scienz 
SIMONE D 1) A pro- 
pria, ma essere quella stata una voce di 


ca. 

Diversi»giurati dirigono a i 

- Diver i d questo testimo- 
| nio varie, doriabie d'importanza mbltà secon 


L'avvocato Panattoni vuole sia constatato 
«che il testimone intese cenci per panni; e 
chè vide sotto la bambina | angolo di un 
SaCCONE. | +» » si LEINORAI 

Il testimone non rammenta ‘se le voci che 
correvano a palazzo venissero al suo orecchio 
; prima @ dopo, le confidenze fattegli dalla Bar- 

DO. 

è Vivaldi chiede: Quando il testimone si è 
introdotto in'casa per'vedere la bambina? 

Il testimone dichiara che ciò poteva essere. 
approssimativamente alla fine di. gennaio, op- 
pure ai primi di febbraio. i 

Vivaldi. Allora debbo dichiarare che fino 
dal: mese di dicembre la bambina noù dop: 
' miva più-in ‘anticamera dove il' testimonio 
+ dice di averla veduta, ma silbene'nella ca- 
| mera. accanto alla mia. 


to | Presidente fa prendere nota della dichiara- 


zione dell’aècusato. 
Varie altre ‘domande vengono. fatte dai 
| giurati, ma, il testimonio depone in modo 
molto confuso e contraddittorio. Così nell'in- 
terrogatorio scritto egli disse che fu la Bar- 
bero che gli fece vedere laliambina sdraiata 
sopra cehci' nell’anticamera, mentre ora die- 
| tro domanda di ‘un giurato dichiara che egli 
la vide da sè e senza che la/Barbero ne lo 
invitasse. ‘A/ questa contraddizione il testi- 
one Faponda dietro suggestione del: presi- 
dente : fitto Sia cheli0 l'ho vista. 

E introdotto Claudio Mazzoni servente del 
| palazzo reale il quale subentrò al Bini nel 
\ turno, di servizio Nella ‘casa Vivaldi e ciò 
dietro proposta del Bini stesso.’ Axiche ‘que 
sto. testimone cade in contraddizione colla 
deposizione scritta. Vide la bambina. nella 
prima stanza d’ingresso , sdraiata sopra un 
mobile bassò, non già sdraiata Sopra‘ cenci 
ma sopra panni, e coperta. Nel’ costituto 
disse però il contrario. Poi parla di lume alle 
8'di mattina, mentre tutti già sanno che la 
stanza d’ingresso aveva una finestra sopra 
la piazza: Pitti, cosicchè: questa storia del 
lume è molto poco credibile. | 

Dice.il testimonio che era già qualche tempo, 
prima che egli cambiasse la sua posizione 
col Bini, che correvano voci poco favorevoli 


la figlia. Conferma avere molte, volte inteso 
| dei lamenti uscire dall’appartamento Vivaldi. 

‘Termina per dichiarare che il mobile sul quale 
“era sdraiata. la bambina era. ba; letto. ‘ 

Sopra domanda del Vivaldi il teste dichiara 
di avere visto la bambina sdraiata dietro una 
scena che era alta circa un metro; Il preve- 
nuto Vivaldi invece sostiene che questa scena 
è alta più di due metri. 

Viene introdotto Giacomo Fiano, capo. dei 
servienti del' palazzo reale, ma la deposizione 
di questo teste non rivela nessuna cosa 
nuova. x 


L'udienza è sospesa alle ore 1. 
L'udienza è ripresa alle 2 14. 


Viene introdotta la teste Caterina Coda, 
una. delle cinque serve che furono impiegate 
in casa Vivaldi. Dice di avere abbandonato. 
quella ‘casa perchè i padroni |’ accusavano, 
di avezzare male la bambina. Però nell'esame 
scritto &'dettò ‘che venne via perchè stra- 
pazzavano la piccola Teresa. La ‘teste dice 
che anche qursta fu una delle ragioni della 
sua dipartita. Conferma il fatto che la bam- 
bina faceva i suoi bisogni a letto e che îl 
padre ‘e la madre la percuotevano. Aggiunge 
che si ofîrì' di ‘prendere in camera sua la 
piccine, ma. che i genitori non lo permisero 
adducendo ‘che’ l'avrebbe avezzata male. Con- 
testa però la testimone di ‘avere detto che 
molte volte a mezzogiorno la bambina non 
aveva punto mangiato. Conferma però di 
avere dato ‘alla bambina di soppiatto del 
pane' e'di’esserne stata sgridata: dalla madre. 

La testimone è però in contraddizione colle 
deposizioni scritte per ciò ‘che riguarda il 
nutrimento dato alla bambina. 

Conferma che la madre diede una volta 
una pedata alla piccola Teresa perchè questa 
siera introdotta” ini “cucina adducendo una 
scusa. Nega di averla vista percuotere con 
una ciabatta. Nega pure di avere detto che 
\.Ja «bambina non: ‘veniva mai nè lavata nè 
custodita ia id 3 i 

" ‘Anche' nelle deposizioni di questa teste ri- 
Mii molte contraddizioni. 


‘Conviene di avere veduto addosso alla Te- | 


resina dei lividi che sembravano pizzicotti ; 
interrogati i.ggnitori , dicevano che era ca- 
tuta; però la teste, mentre nel costituto dice 
di ‘non ‘averla vista mai cadere, ora invece 
sostiene chie la bambina cadeva spessissimo. 
| Viene presa nola di questa contraddizione. 
La testimone sostiene «di avere visto la 
bambina raccogliere briciole di Ceti ma 
la' vide mai accogliere cenere e carbone, 
| Artena IU è questa donna lo do- 
vesse sapere. fa : 

E introdotta Maria Bettini, già cameriera 
in casa Vivaldi, licenzi itasi dai padroni. Essa 
comincia per dire ‘che già piemontesi e to- 
scani non potevano andare d' accordo. Con- 
Viene che i genitori percuotevano Ja bambina 
ed'‘aggiunge © che' di questa cosa avvertì la 
serva che la sostituì; e che è la Francesca 
Barbero. La'bambina dormiva in una culla 
dove c'era un saccone, ma qualche volta essa 
dormiva ‘anche sulle sole foglie. La testimone 
confessa: di. avere raccontato alla ‘Penelope 

Dini, fattoressa di Castello, dove i Vivaldi 
vano, le angherie di cui era vittima 


' la piccola Teresa. 
Mentre nel costituto scritto disse che i pa- 


| 0ggi conviene che le davano la colazione, e 
più a pranzo minestra, lesso e pane. 

La testimone dice che la bambina dormiva 
| nella stanza del fratello della moglie Vivaldi. 

introdotta la testimone Merope Luciani, 

| presso la' quale la Bettini servì per tre giorni, 
\ dopo essere’ uscita' dal servizio dei Vivaldi. 
Dopo, avere parlato alla Luciani della casa 
{ Vivaldi, questa cametiera partì senza nulla 
dire della Luciani, forse, dice la teste, per- 
chè venne un messo dal tribunale Ù KI 
citazione ; fra questa teste ela Bettili c'è 
molta differenza, perchè la Bettini nega' molte 
| delle cose dette dalla Luciani. 1 

La signora Luciani è licenziata. 

L'udienza è levata ‘alle ore 4. 


Tn 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive l’ Esercito del 21, che 
il ministero della guerra ha determinato che 
due ufficiali del corpo reale di stato maggiore 
seguano la spedizione inglese’ in Abissinia. 
| Essi saranno addetti al quartiere generale 
della spedizione medesima. 

— Affermano alcuni giornali che .il mini- 
stero della guerra ha già determinato di, chia- 
mare la classe del 1866, non mai giunta fino ad 
ora sotto le armi. Questa notizia, secondo le 
nostre informazioni, è prematura, e nulla sa- 
rebbe stato deliberato in proposito. Il  mini- 
stero’ della guerra si è limitato fino ad ora, 
a quanto ci vien affermato, a preparare tutti 
i lavori necessari per la chiawata di questa 
classe, sicchè le operazioni possano farsi con 
la massima sollecitudine. 

A' questo proposito ci piace d’aggiungere 
che non è esatto quello che. dicono alcuni 
| giornali, e specialmente francesi, sugli arma- 
menti che si fanno in Italia. Non è punto 
vero che noî armiamo, nel significato, che si 
| suol dare a questa parola; è vero bensì che 
siccomeavevamo sconsideratamente disarmato 
molto: ma molto più di quello che [non avesse 


‘ fatto alcuna potenza d’Euròpa, adesso resti- 


tuiamo l’esercito a quelle condizioni, dalle 


— 110° battaglione bersaglieri da Taranto 
si è trasferto a Rossano. 

Il 21° id. da Radicofani si è trasferto a 
Firenze. 

11 43° id. da Alvito si è trasferto a Cas- 
sino. : 

Il reggimento lancieri di Foggia da Palermo 
si è trasferto a Vercelli. 

Il deposito del reggimento lancieri di Fog- 
gia venne sciolto per la sua riunione al pro- 
prio. reggimento. i 


— L'Indicatore, rivista delle, operazioni. 
della Società anonima per la vendita dei beni 


nel Regno d’Italia, in data del 20. corrente; | 


scrive: 


I rivolgimenti politici degli ultimi tempi | 


non hanno impedito alle vendite dei beni de» 
| maniali di proseguire, e; per. le. seconda de- 
LE ci furono annunziati risultati abbastanz 
soddisfacenti. Non è grande il numero dei 
lotti venduti, ma abbastanîa rifevante “il 
valore ‘delle proprietà alienate, giatchè‘stipu- 
\ lavansi 23 contratti per un, prezzo, comples- 
sivo dî L. 574776 23, lo che prova clie an- 
che i grossi capitali non rifuggono dall im- 
| piegarsi negli acquisti delle tenute‘ demaniali. 
Le vendite eseguite sono così ripartite:fra i 
| diversi circoli delle Direzioni demaniali. del 
Regno: Ancona, lotti 4 per L. 107,945; 
Aquila, 1 per L: 688; Bari, 4 per L! 135,537 04; 
Chieti, 3 per L. 29,162 12; Genova, 1 per 
L. 2,761 22; Modena, 1 per L. 18,700; Na- 
peli, 7 per L. 279,162; Palermo, 1 per 
L. 491 85, e Sassari, 1 per L. 399. 

Da quel riparto, risulta come, le; proyincig 
della bassa Italia portino sempre nelle. vetì- 


dite il principale contingente; 11 che ‘vale’a 
dimostrare come malé s'appongano coloro che 
dipingono a tetri colori le condizioni di quella 
parie d' Italia, e come: invece. vi si vada: 
sempre più consolidando, la fiducia nella sta- 
bilità del presente ordine di cose. 

— leri altro, scrive il Zibero, Cittadino 
di Siena del 20, per mandato dell'autorità 
giudiziaria, fa arrestato Giuseppe Baldini già 
tnaggiore nel 1° battaglione,-della | colonna 
Acerbi. Siccome il Baldini era tuttora malato 
della ferita riportata nel combattimento di 
Valentano, egli fu trasferito all'ospedale. 

— Ecco il prospetto statistico dei beni 
ecclesiastici venduti in Siena a tutto il 16, 
novembre corrente : 

Gl'incanti furono 3 e 39 i lotti esposti in' 
vendità, tha siccome ne rimasero invenduti, 
3 stimati complessivamente. L. 8;554-91, 
gli altri 36 lotti ch'etano stati messi in ven- 
dita sul prezzo complessivo di L. 569,050 32, 
furono aggiudicati ‘per L. 727,235 36, vale 
a-dire con un aumento medio di L. 78,24 
per cento sul prezzo di stima. Furono 110 
gli oblatori che nei tre pubblici incanti. s1 
presentarono ad olîrire ai 36 Jotti venduti. 

— La Gazzetta Piemontese del 21 scrive 
che, nella provincia di Torino, a tutto il 15 
novembre si vendettero dei beni ecclesiastici 
23 lotti, i quali messi all'asta al prezzo 
L. 1,636,930 12, furono aggiudicati & quello 
di 2,208,756.29; ecosì con un aumento di 
lire 571,766 07. 

— Nel nostro esercito 22 battaglioni di ber- 
saglieri manovrano già colla carabina a re; 


droni non davano da mangiare alla piccina , î 


trocarica, ‘e fra breve altri 23 battaglioni sa- 
ranno pur essi provvisti di quell’ arma. 

.— Oggi, scrive la Lombardia del 21, erano 
di passaggio per la nostra città, diretti per 
\.l'Italia centrale, gli ufficiali francesi che giorni 
sono erano partiti per Gardone, provincia di 
| Brescia, onde ispezionare quelle fabbriche 


duale pacificazione, che solo il tempo poteva 
render fecondo. 

L’ esposizione soggiunge: Fino da gennaio 
abbiamo segnalato al governo italiano i pre- 
parativi che si facevano sulle frontiere ro- 
| mane. Allorchè sì Gostituì il ministero Rat- 
tazzi abbiamo raddoppiato gli ‘avvertimenti. 
| Noi ricevevamo assicurazioni positive, ma 
deploravamo di non veder prendere misure 
» preventive contro i conosciuti organizzatori 
dell’'învasione. Il governo italiano prese al- 
cune misure militari sulla frontiera, ma que- 
ste erano insufficenti, ed esso annunziò che 
credeva necessario di far entrare le sne troppe 
‘ nel territorio pontificio onde ristabilire 1 or- 
dine. Noi abbiamo dovuto allora avvertire il 
gabinetto di Firenze che saremmo stati ob- 
| bligati. di prendere senza indugio, un qualche 
partito, î 

L’ esposizione racconta l'evasione di Gari- 
an baldi e. il suo, ingresso nel territorio, pontifi- 

Venute a ‘notizia ‘del' pubblico le dispo- | cio, ed accenna ai pericoli di tentativi anar- 
sizioni contenute nel'decreto ‘9 novembre | chici provocati: nell'intervallo che vennero al 
del ministe “di pubblica istruzione a favore potere uomini conosciuti per patriottismo e 
de' giovani che fallitotio‘in'uma o due prose |-ermezza. Questi credettero; necessario, di 0e- 
dell’esame di licenza liceale, da ogni parte SUP Sar AR SOLE ERA IDA > 
| si sono avanzate istanze’ per conseguire tun in, saguito Na fuga, di, Garibaldi Hiepa 

iO, ATADZe 5 ® rono, con, lodevole spontaneità gli ordini, che 
uguale beneficio. Ma. l'on. ministro Sap: | era nostro dovere di disapproyare altamente. Il 
» piamo con. certezza che non vuole dipar- | governo dell’imperatore sospese allora la par- 
[ tirsi da ciò che ha decretato sulla propo- |.tenza della'terza divisione, e diede anzi or- 
| stà della presidenza della'gionta dsamina: | dine di concentrare il: corpo. di spedizione a 
trice. Soltanto in alcani casi di candidati Civitavecchia; e siccome la calmai è ristabi: 
| impediti dagli esami, vuoi da malattia, vuoi 1a PSA n cpl DOSBERAR CAlcOlaRe 
dalle condizioni sanitarie, vuoi da improve | {Etta Prossima ce EPA Fo sdalla nostre 
aler di 3 1 da IMProv | truppe. Noi, aggiunge l'esposizione, abbiamo 
visa interruzione delle ‘comunicazioni, vuoi | richiamata sulla situazione dell’Italia e degli 
| infine di qualche straniero, che;si.reca agli |.Stati pontifici l’attenzione delle potenze. 
studi in Italia; ha, provveduto con speciali | L'esposizione -parla degli imbarazzi della 
disposizioni: affatto personali e comunicate | T'archia, quindi soggiunge: Gli impegni presi 
a' rispettivi presidenti de’ consigli scolastici. | dalla Porta verso l'Europa nel 1856 e i ser- 
li | vigi che le abbiamo resi ci dayano il diritto 
id FUEL di parlare e di essere ascoltati, Non abbiamo 
1l ministero dei lavori pubblici sta atten- | mai cessato d’indicare, come base, essanziale 
dendo: al collocamento ‘d'un muovo filo tele- |‘delle riforme, la perfetta eguaglianza di tutti 
grafico attraverso tutta l'Italia da‘ Susa'a Mo- | i' sudditi dell'impero e la loro emancipazione 
dica’ per conto' d'una Compagnia inglese alla | con una buona organizzazione della giustizia, 


d'armi. | 


| NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 22, si è radunata la Giunta della 
| Camera de’ deputati pel progetto di legge del 
| macinato, ed ha fissatà uma ‘nuova’ riunione 
pel giorno 1° dicembre, per udire la lettura 
delle relazioni che saranno preparate, sulle 
| varie quistioni di imposte e di finanza. 


quali, senza improvvidi consigli, non si Sa: | 
rebbe mai dovuto, allontanare. î 
intorno ai. mali trattamenti dei Vivaldi ‘verso | 


quale ne fu fatta regolare concessione. 

Sappiamo che una rilevante quantità di 
| materiale telegrafico venne già sbarcata in 
| diversi porti dello Stato. 


W cav. Casalis, che era destinato alla pre- 
fettura di Cosenza venne traslocato a quella 
di Catanie, . i 


Dalla Direzione generale del Tesoro venne 
| pubblicata la situazione delle tesorerie il 31 
l ottobre 1867, che dà il seguente risulta- 
mento : 

Introiti L. 5,593,546,881 92 
Uscite. . » 5,479,607463 37 
Numerario e biglietti di Banca 
| | ‘inCassa il 1° nov. 1867 L. 113,939,418 55 
+ Numerario e biglietti di Banca 
che a quell'epoca trovavansi 
nelle Casse delle provincie 
Venéie... . . .. » 


Totale L. 123,036,728 95 


9,097,310 40 


Dispacci BLerrRICI 


3 [AGENZIA STEFANI] 


Ira, 21. — La regina ha revocata la 
RE ‘di morte del feniano Shore. La pena 
fa'commutata in detenzione perpetua. 
Vienna, 21. — L’Abendpost. pubblica un 
telegramma del console austriaco all'Avana, 
del 19, novembre, in cui ‘annunzia che la 


vetnbte. Tutti gli austriaci avevano abban- » 


donato ‘il Messico. 


russa in quelle provincie. 
Londra, 22. 


ricasa. 


© Ieri sera fu tenuto a Clerkenvell-Greeu un î 
gratide meeting per protestare contro l’ese- 


cuzione dei feniani: Vi assistevano circa 20 


mila persone. Fuiono prese ad unanimità le 
seguebti determinazioni : l'esecuzione dei fe- 
biani sarebbe p* grave errore e unacolpa 

iterra. Se gli sforzi di questa notte 


dell'Inghilterra. otte 
rimanessero infruttuosi, alcune deputazioni 


andrannò oggi a Windsor. per implorare la 
grazia della Regina. Se l'esecuzione fosse sa- 
bato effettuata , domenica ventura ua pro- 
| cessione funebre percorrerà le strade di Lon- 
dra ‘con bandiere nere, emblema dell'Irlanda. 


Il meeting si separò pacificamente. 


Parigi, 22. — Fu distribuito il libro Az- 


SUTTO. ai 
Nell esposizione i 
verno si congratula per la conclusione del 


trattato di Londra circa il Lussemburgo; dice | ld. în serie di 1 0.4 


è 
a 
Ò i c 
ento preparò la rico- h 
che questo accomodami pr i è la sola | Inipi. comu. 67", Fi Y 
N. 


stituzione del concerto europeo 
base del mantenimento della pace. 


L'esposizione constata che il partito rivo- 
luzionario d’ Italia vedeva con inquietudine 


che la Convenzione di settembre portasse 


sioî frutti colla sistemazione di alcuni affari 
che miglioravano î repporti fra l'Italia ela, 
| S. Sede, e facevano scorgere un lavoro di gra- 


salma: di Massimiliano fa imbarcata il 15 no- a, 


Pietroburgo, 21. — La Posta del Nord, in 
un articolo officioso, dice che l'introduzione 
della lingua russa nelle provincie del Baltico 
non ha uno scopo vessatorio, ma che fu una 
necessità soltanto per uuirle più strettamente | \),yj; 
colle parti interne dell'impero è per provve- 
dere allo crescente sviluppo della popolazione 


2° '“Camera dei Comuni. — 


Maguire ed altti deputati domandano che si 
aggiorni. l'esecuzione dei feniani. — Hardy 


degli affari esteri il go- | Qbbl. dere. 5“, id 


dell’amministrazione e dell’insegnamento. 

L'esposizione esprime la speranza che sieno 
prossimi a compiersi in Turchia notevoli cam- 
biamenti nell'ordine economico ed ammini- 
strativo. Constata i miglior: menti che furono 
già effettuati ed i buoni effetti delle conces- 
sioni: consigliate alla Porta e realizzate verso 
la Rumenia ela Serbia. Soggiunge: 1 nostri 
sforzi non furono coronati sfortunatamente 
da un successo così completo nelle trattative 
| di Candia. Noi abbiamo domandato, d’accordo 
coi gabinetti di Vienna, di Berlino, . di Pie- 
‘troburgo e di Firenze, chele popolazioni fos- 
sero consultate; ma questi suggerimenti non 
vennero accolti. Continuando la resistenza dei 
Candiotti, le quattro Corti presentarono una 
nota collettiva che l'Inghilterra non ricusò di 
raccomandare ufficiosamente che venisse presa 
in considerazione; ma il Sultano, subordinando 
le misure consigliate a condizioni preliminari, 
rispose con un rifiuto implicito. Innanzi a 
quest’attitudine non ci restava che di scio- 
| gliere la nostra responsabilità e riprendere 
% nostra intiera libertà d’apprezzamento. 

‘ale fa l'oggetto della dichiarazione rimes- 
sa dalle quattro potenze alla fine d’ot- 
tobre. Noi, tuttavia, nulla faremo per attra- 
versare gli sforzi della Turchia; vogliamo 
anzi sperare che essa perverrà col sistema 
adottato a ristabilire la calma in Candia. 

Le relazioni cogli Stati Uniti d'America 
hanno ripreso il suo carattere abituale di 
cordialità. 


Parigi, 22 novembre 


* 21 22 
Meg usati | perg 
» sh bre 45 80 | 4580 


VALORI DIVERSI 


Az. Credito mobil. francese | 145 — | 155 — 
Ferrovie Austriache 498 — | 501 — 
Prestito austriaco 186% 3% — | 335 — 
ferrovie Lombardo-Veneto | 343 — | 340 — 
» Romane. . . . H_-|{5- 
PITT PRA 0 LAI N / n 
Ferrovie Vittorio Emanuele Ba | 43 
5 hondra, 22. 
Gonsolidati inglesi. ... . ..& 931/58 


—_lic————____________T&q 
GIA } DINA, PiàrzzoaE 
Giovuei Romsalso, gerente: 

+ “€ 

Borse di Commercio. 
Borsa di Pirsasi del 22 novembrà 
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Az; Str. Fort. rom, CU. L= da 
id. Str. Per, livora,  U. L 220! MIlano 
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Napoleone d'oro 88 17 — 2216 

Vedi annunzio de’ Giornali Campidoglio 
| è Gingillino in quarta pagina. 


i 


Per.la quarta pagina 


Tariffa ‘\d’ inserzioni Per la terza id. 


i 730 Ù ‘Gli Annunzi del 


Il primo giovedì di dicembre uscirà 


IL ROMANZIENE CON 


x EE_E_.Uu5S&o "L'E E ASHTA'ID 


E un nuovo giornale di romanzi che uscirà per cura degli Editori della Ziblioteca Utile. Esso uscirà 
il giovedì d'ogni settimana in tutta Italia; avrà 16 pagine a 2 colonne in carattere compatto, ma chiaro, bello e nuovo, 
Esso, pubblicherà tre romanzi alla volta; per dar posto ad un romanzo, originale, d’antore italiano, scritto per noi 
appositamente; ad un romanzo francese scelto fra i più recenti e i più interessanti; ad un romanzo inglese, o spa- 
gnuolo o tedesco per far conoscere agl'italiani i migliori lavori di queste letterature che'a noi sono così poco 
note anche quando son già celebri nel loro' paese. 

Ecco Fissa con cui daremo principio alla raccolta: 


iL PIACERE DELLA VENDETTA MADDALENA UNA NOBILE VITA 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO ROMANZO CONTEMPORANEO 
di di 
VITTORIO BERSEZIO EDMOND ABOUT 
lione doors dosso E i i e n re 


RACCONTO 


dell'autore di JOHN ALIFAX 


Questi tre racconti saranno illustrati da Borgomanero e da Gora. 
Oltre ai romanzi, ogni numero conterrà'il ritratto e la biografia di un celebre romanziere, sia italiano o. stra- 
niero, antico o moderno. Il primo numero darà un magnifico ritratto di 


ALESSANDRO, MANZONI 


con' la' sua ‘biografia. Poi seguiranno Azeglio, Grossi, Cantù, Carcano, Guerrazzi, Bersezio, Capranica, Ghislanzoni, 
Gherardi Del Testa, ecc. fra i nostri; ‘e degli stranieri, Vittor Hugo, Dumas, Sue, Paul de Kock, Balzac, About, 
Dickens, Bulwer. Thakeray,- miss Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia Bolty, Fernan Calderon, ecc. 


Prezzo d’associazione, franco in tutto il Regno d’Italia: 


it. L. 7 50 lanno. — 4 il semestre. — 2 il trimestte. 
15 centesimi îl numero. 

Per una combinazione tipografica affatto muova, i romanzi saranno'pubblicati in modo che possano unirsi e 
ot mar ciascuno un’opera separata. Perciò sarà data in dono agli associati ‘una copertina alla fine di ciascun ro- 
manzo. Calcolando che un'annata non comprenderà. meno di una dozzina di romanzi, l’associato avrà in fin del- 
Panno non un fascio di giornali, ma DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI da mettere in biblioteca, che gli saranno costati 


60 ‘centesimi l’ano; più, una GALLERIA DI È2 RITRATTI D'UOMINI ILLUSTRI, CON 52 BIOGRAFIE. 


Chi si associa 'a tutto l’anno 1868 mandando anticipatamente e direttamente «agli Editori della Biblioteca Utile 
in Milano, un vaglia di L. 7 50, avrà in dono il mese di decembre. Chi invece desidera anzi tutto in saggio del 
nuovo giornale, mandi soli 65 centesimi in francobolli. peri numeri del decembre. 

Dirîgere domande d’associazione e vaglia agli Editori della Biblioteca Utile in Milano. 


PORANEO 


Sì ricevono esclusivamente all’Uffizio Generale è i sui 
Giornali di'A. Dante Ferroni, via Cavonr, n°27, Fireme. 


‘AGENDA MEDICA 
COMPILATA DAL DOTT. AUGUSTO KIRCH 


CONTENENTE: Ù 


il modo di reggtafa tei ua pei LA da LI ‘asi di avvelenamenti, nelle 
_sn_ | morti apparenti con appendici varie. — Le formule più ri lelle ‘he 

sà Signora in- | degli ospedali di: Vienna. — Un puntorin medicina: legale Micia peltdivelet 

; MERA attestati e relazioni che possono occorrere. — Una guida per le varie,acque mi- 
È dal asa rebbe occuparsi | nerali d’Italia, ed altre, nozioni importantissime nel servizio postale, sul .ragguaglio 
în qualche civile famiglia in qualità di |'dei pesi farmaceutici e delle scale termometriche, sui segni convenzionali per le 
dama di compagnia, od anche govertante | annotazioni èd'infine un copioso spazio calendariato per Îe annotazioni giornaliere. 
di signorine. Conosce pure la lingua > 
francese e la musica. 

Scrivere franco al Direttore della So- 
cietà generale d’annunzi sui giornali, d’I- 
talia e dell’estero, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria. alla ‘R. Accade-! 
mia, alle icuole militarbdircavalle- 
Tia, di fanteria, di marina, e.alle Univer- 
sità. Via S! Egidio, n* 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


POMATA IGIENICA "GALLI 


applicata alla cute ove sortono i ca) 
pe.li. Non fare uso d’altre pomate evolii 
lunque; così si' mantiene la capigliao 
tura succedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
esultato di serie esperienze e icon- 
sulte di 20 anni come: applicatore. della 
Tintura Fotografica per tingere i cappelli 
di esclasiva invenzione. 
Vasetti da L. 2 80 e L. 140. 
Presso A. Dante Ferroni, agente:com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque. contro 
‘vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 


BENZINA SPECIALE: 
ABOMATI € A 
preparata dal dottore G. GuarveRI 
nella farm. i 
via. Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Deposito presso A. DANTE FERRONI 
via Cavour, N. 27, Firenze. 
Cent. S5 ogni boccetta 
munita della relativa istruzione. 


È un'bel volume legato in tela ad'tiso; portafoglio che'si vende'al'prezzo 
di'L. 3 50, franco. per! tutto il regno. Chiunque lo desideri si diriga in 
Firenze alla‘ Libreria degli Scolari; via de’ Panzani N18, 


; DO 1 dé, 
© 999 ? È 
DI di 


Sil 
a quell’abbonato antico 0 nuovo del ornale la C: 
DI ‘PREMIO tgia a cui toccherà la bolletta di abbonamento coi du 
numeri uguali ai primi due che sortiranno ogni mese nell'ultima estrazione del 
lotto di Firenze. 
Prezzo -d’abbon. L. 1.al mese; 12 l’anno. -— Uffici in Firenze, vi: ; 56. 
— Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. POSA e. 


NEL NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGLIERIE 


DI B.-BORALEVY E -COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N../7, presso il Duomo, trovasi. un’ copioso assorti; 

dei se; nti articoli a prezzi discretissimi :. 0, retti da Viaggio, Articoli di ento 
in Pelle, gio Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 
tutte le qualità. * 


4 


INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in' poco» tempo 


Trasporto a carico del committente. 


Ae De-Bernardini 


himico, in Italia e ina: fregiato con grande medaglia 
uva ci fembro della Socwetà Unitaria de’ Chimici di Londra. à 
Nuoro non ANPISTIFILIFICO JODURATO vero riga 
neràtore del sangue, preparato a base di salsapariglia e con i nuovi metodi chi- 
mico-farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè 
mucosi;; linfatici, biliosi, erpetici,, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce pro- 
digiosamente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubhoni, la rachitide, i 
tumori, le pustole, di uit =“ SORA ALe Rare: Faro ed i ribelli mali 
i î, di i icolazi . 
bi; dior Raga stata anche Jeggermento affetta dalle ‘malattie suddette è 
prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salutari effetti. 
Lire italiane OTTO la bottiglia Sancettpione.. PA 
i + Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri in via Condo 
Depot Ere Rossa, Borgo Ognissanti, "Logge del Grano; farmacia della 
Legazione Britannica; farmacia Reale: Italiana al Duomo — Livorno, Crocchi e 


relini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — ezia, Fossati 


_ Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano, e iappiani, via 
Mi iva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Pagani — Torino, Cere- 
Toledo.n. 205 ilano, Riva i ghi i, paglia à 


sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 


DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. | +. 

Si Usa in tutti i casi in cui è indicato îl 
jodio e suoi pueparali cui è preferibile come 
rimedio datoci, dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamendi linfa- 
tici 0 SeVipTE, che picco U 0; 
nel gozzo, nelle erpeti; ‘nelle: oftalmie. sero- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 


lo contraffazioni 


Facsimile del titobro £ 30000 legale 
che è timbrato sulle etichette 6 ricette 
che fecompsrnna ‘ogni bottiglia, == 


Guardarsi 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenierio, nei sumori delle ovaie e duresze d'u- 


tero,: previene i geli, cura le manifestazioni diverse. della sifilide. terziaria, Si ado- 
pera Piche nell'isswerss@ s1 internamente che esternamente, con bagni locali e 
generali.— Si spedisce ai richiedenti dal popristario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
e se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo Riba Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farma. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia Inghilterra è riser- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 

reparato dall’unico successore dott. ANTONIO 

FASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, .5, Milano. 

PO H LI hi — Deposito generale presso Canto Enza, di- 
su rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


C+toccie 


RIGENERATRICI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, Ja debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta basta nella maggior parte 


dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 


malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: 
il metodo di cura di più che 200 malattie 

Prezzo del Trattato L. 1 50.—1 medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 
Roberti — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
Della Martora — Bari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — Messina, 
Gatto-Aimis Placido —Napoli, Leonardo e Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
farm. Garlo Brusza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


ista Grassi di-Brescia. — Corrobora lo stomaco facilita ed aiuta la dige- , 
si LA io ‘mirabilmente nelle affezioni epatiche, cordiache, isteriche, e promuc- .. 


Pisi soppressa. — Popolo generale in Firenze, nella Regia far- 


ia Garneri, via Proconsolo N. 
dui pal aa grande L. 1 2@, — Id. mezza L. ®© 6@. 


‘ Giornale quotidiano della sera. 
Verrà in luce in Firenze il giorno 
16 novembre: 1867. 
Ò Un trimestre lire 7. Un semestre 
lire 13. Un anno lire 24. Un numero in Firenze centesimi 7: arretrato ‘il doppio. 
. Premi agli Associati. — Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente 
imbussolati e portengiati gli associati che avranno adempito al pagamento del trime-. 
stre, e poi coloro che avranno pagato il semestre, ed infine gli altri che hanno ver- 
sato per un anno. Il nome di colui che uscirà il primo dall’urna guadagnerà il pre- 
mio. Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro' di lire 100, di lire 
200.a quelli di un semestre e di-lire: 300 a coloro che tianno pagato per un anno: 
Il giorno e l'ora del sorteggio verrà Cio indicato. ed avrà. Inogo nelle 
sale dell’ufficio del giornale, aperte al pubblico. Dirigere fin, dora le domande, di 
associazione allo stabilimento tipografico e litografico dell'editore A. De Clemente 
in via Gavour N. 11. , 


Giornale umoristico illustrato con.-caricature, 
Sarà priaalo il primo numero, il giorno 

1 dicembre; verrà in luce la Domenica di ogni 

settimana in un foglio ‘stragrande di otto 


o PI sì LE 
gine con po seo; di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero cent. So; 
arretrato il doppio. Un trimestre lire 6: un semestre lire 11: un anno lire» 20. «| 

Premi agli Associati. — Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo. di 
sopra indicato, conferendosi un premio di lire 100 agli associati:che avranno ver- 
sato il trimestre, di lire.,200 agli abbonati somestrali,.e di lire 300 agli annuali. 


I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno pubblicate nel giornale. 
DIA, stabilimento tipografico dell’editore A. De Clemente in Firenze via 
ur N. si 


MAZZA LUIGI 


VIA DEL CORSO, N. 7, FIRENZE. 


GRANDE MAGAZZINO DI VESTIARIO E SARTORIA 


Stoffe e novità delle migliori fabbriche Inglesi, 
Francesi, Prussiane ed Italiane. 


La nuova organizzazione nella direzione di AS) stabilimento assunta dalpro- 
prietario è in caso di offrire alla. numerosa clientela maggiore speditezza nelle 
commissioni e migliori facilità nei prezzi.—S'incarica altresi di qualunque lavoro 
speciale per militari, diplomatici, di magistrati come pure di qualunque livrea. 

Si fanno le vendite per contanti. 


“TA SCIENZA DEL POPOLO 


Biblioteea scientifica a ® centesimi il volume; 
scientifiche’ popolari fatte nelle diverse città d'Italia. DITTE irene 
Giascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50: pagine, e conterrà una lettura 
completa, — Ogni volume separato si vende al prezzo di.2% centesimi ‘în Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per l’estero la spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti» bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto.il Regno 
Sono pubblicati: 


A° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta. 

2° Prof. Pietro Marchi (Firenze); I Vermi parassiti, 

3° Prof: Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson. 
po ten Ci Donelli (irene dj lipo-telegrafo. 

‘of, o Cocchi (Firenze); Il calcolo del tempo in sa. 
6° Prof. lar Gennarelli (Modena) ;- 7 ‘sistema Rarbbio: Fri 
"1° Prof G. Namias (Venezia); La Voce. 
ca doti a Lioy. (Vicenza) fa 1 miasmi, 

’rof. Giacinto Namias (Venezia); Storia Naturale del h 
10° Cura, del colèra del prof. Neli (Venezia) ia 
| 11. Prof, Carlo, Levi (Siena) L’igiene. 
‘12. Dott. All 


less.. Herzen (Firenze) Fisiologia. del sistema 

18. Prof. Eusebio Reali Kt Patria i, Famiglia. la 

14. Prof. Fausto Sestini (Forlì); Il Caffè. 

15, Doti, F. Luigi Gemma (Verona); Le Società di Mutuo Soccorso. 
. Prof. Antonio Ponsiglioni (Siena); Il Banchetto della Vita. 

1 don D. Gu peg), sii e Luce. 
. La Strenna della’ Scienza del Popolo per l’anno 1868, ci 

pòlari di. varietà-scientifiche. — Un 200] di500 (pagine: ATA su 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di'annunzi nei giornali,” di 

i gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in astanti 


o_o 


“CANDELE STRARIGHE: DELL'APOLLS 


(GERMANIA) 


QUALITÀ PIU’ FINE CHE #1 CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 


Dr 
CA 


Iticoli po- 


$ Pacchi da N. 45, 6 di grammi 380 »130 
i Id. >» >» 5,6 » 430 160 
Da Pianoforti ‘di N. 6 » 350» 120 


Deposito generale presso la: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze 


NB.— Si spedisce contro vaglia in provincia (però iè fi ia di 
gol, trasporto a carico del committente. i pi n 


Tip. dell’Oprurona diretta “la CCarbone, 


PILLOLE *D'ESTRATTO II COLA 
“del Perù 
‘ vwdel. profess. .J.. SAMPSON 
di Nuova-York —.Broadway,- 512 


\g, PROF. SAMPSON &; 
(004 PILLSS 


ueste pillole sono l’unico e più sicuro rimedi Più 
1a deolzi dsl: 4 È» rimedio per l'impotenza ; e sopra tutto 
prezzo d’ogni scatola con illole è L. & con' istruzione," franco' di porto 
r. tutto il Regno contro. vaglia postale o francobolli. È por 
PB. Chi commolie 6 scatole L. 20. ' p 
ale ci Mei presso A. Dante Ferroni, Agente Commissi( lonario, Via Ca- 


e _—_————_ 
ida <a ° Speciale rimèdio ‘per ‘le affezioni di'stom: 
gi è Mia Gent ir E 
zione L. 2. A ee 
é . Mirabile per dissipare le macchie epatiche dal 
Acqua di Camelina Viso. —Usandosi per la bocca rim pa dal 
O Jaugongivà @ versandosi poche gocce nell'aqua riavigorisce e dà ‘un colorito 
vermiglio, d 
Ogni boccetta con istruzione L, 4. 


Pometa Camelina Capellare 59, crescere capelli, massimo 


vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
Ogni vasetto sufficiente per tre. mesi, L.'2 50. 


lv. î i Ù ; Nuovo, dentifricio vegetale per pu- 
Polvere “Angelica pe’Denti ritor 


e non farli imbiancare, 


renti e'le'gengive ; usandosi,*dà una specié ca Popierrare sedi ss 
; ! speci lacevole 6 È 
dito vermiglio . alle ‘stesse. — Scatola con farina L.A. eschezza, 64, Uncolo 
Deposito, generale presso la, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; n° 27, Firenze 
N..B. Si;spedisce-contro; vaglia in provincia (però ove' Vi iù 
col.trasporto a carico. del committente. (parò over Wi è ferrovia diretta 


Pomata 'Cocomeri 
È il miglior cosmetico per addolcire la pelle e per far i 
efflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezzo, bruciori, Mim lo mio bi 
questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose, Preparazione. di origine 
lina valli ‘per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella cru- 
schetta (che.è la.causa di atrofia del bulbo: capillare, e perciò cagione della ca- 
duta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute sempre fresca 


e sana, 
PREZZO LIRE 1.50. 


Presso«A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour; n 27, Firenze; 


arri Sha spadisse dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto ‘a carico del 


‘BIBLIOTECA ‘UTILE 


Elementi di chimica, esposti popolar- 
pote, da Giorgio Fownes. Un vol. di | raday. — Prima traduzione italiana dallo 
Elementi di nica, esposti popo- inglese col consenso dell’autore, 1 vol. 
larmente da L.-Brothier. Un vol. con 32 | di pag. 150 con 53 incisioni. L. 1. 


sani pa grani, di sabbia, 0 G60- | 1, feria diun cammone, notizie sulle arm 
metria della natura, seguito da un'a ui uoco raccolte da Giovanni De Castroi 
ir r la teoria è l’esecuzione delle DES delle arti da fuoco. — I 
igure;: destinato» alla» gioventù dalla:si-!| Lorazzate © Ta Modern o0o Lo navi 
ora, Maria Pape-Carpentiere, direttrice | Cannoni.e moderna artiglieria. — 
lel Corso {agio delle scuole d'asilo di | Jolla pagine — La provvidenza 
Francia. Un volume con 222 incisioni. | Moe von = Un bel volume di 930 
(Libro destinato a‘ entrare ‘in tutte le | P28!N0.con. numerose incisioni. -L.,.3. 
scuole: 6 in. tutte le»famiglie come testo | .I4 mondo. vecchio e il’ mondo ‘nuovo 
per la geometria) L. 1.50... 0 Parigi. in America iiliori- 
La storia di un boccone di pane, let- | stico sociale del dottore Renato Lefebvre 
tere ad una ragazzina sulla vita delluo- | ( Edoardo Laboulaye ) della società dei 
mo e degli animali, per Giovami?Macè. |Uensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
Opera adottata dalla Commissione .uni- | rigi,.della:reale Accademia de los Tontos 
versitaria dei libri di premio. Terza edi- | de. Guisando,,. pastore. dell’ Arcadia «in 
zione italiana. sulla decima edizione fran- Brenta, detto Melibeo l’Intronato, .com- 
cese, autorizzata dall’autore. Un volume | mendatore dell'ordine granducale della 
SS nba Civetta, ‘cavaliere del Merlo Bianco 
I servitor. dello stomaco di Giovanni LAXIX n igon piastra): ecci"ece, 
Macè, in continuazione alla Storia di un | Traduzione. di Paolo, Lioy; autorizzata, 
Paocone: 0 DON at dall’autore, seconda edizione, L. 2.50 


Contro vaglia.o francobolli. allUfficio. generale. di annunzi: nei giornali di AD 
Ferroni, via Cavour, n, 27, Firenze. ui spediscono le suddette opera franche. 


Chi. desidera l’invio assicurato per. posta aumento di cent. 30. 


OLIO DI FEGATO. DI MERLUZZO 
con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 
Deposito generale, nella, reale farmacia. Garneri,,via..Proconsolo, n. 14, Firenze. 
Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 8, 


Storia di una candela, di Michele Fa- 


| 


ì 


iz Leb a di 


CREATI 
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